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Attività svolte 

Dedicato agli stabilimenti produttivi realizzati in Lazio tra il 1945-75 e tuttora in 

attività, il progetto sperimenta un modello innovativo di interpretazione, 

valorizzazione, gestione e fruizione del patrimonio architettonico industriale e di 

quello storico archivistico ad esso collegato, esprimendo il legame tra l’Industria e la 

Cultura tramite un’interpretazione storica che genera ricadute positive in termini 

scientifici e imprenditoriali.  

 

All’interno della ricerca è stata svolta un’approfondita indagine archivistica a partire 

dai numerosi fondi conservati presso l’Archivio Centrale dello Stato, partner del 

progetto, con il quale è stato redatto un’apposita convenzione.  

 

Questo prima analisi del materiale documentario, relativo in particolar modo alle 

attività della Cassa del Mezzogiorno e della SOGENE, ha permesso di individuare le 

due aziende modello da studiare e di prendere i contatti con gli stabilimenti 

deputati: la Malteria SAPLO a Pomezia, l’Aenova Group (ex Pfizer) a Latina.  



La ricerca si è dunque espansa in diversi archivi dislocati principalmente sul 

territorio regionale per poter approfondire la storia costruttiva e imprenditoriale 

delle aziende selezionate. Nei primi mesi l’indagine ha riguardato entrambi gli 

stabilimenti, ma con l’arrivo della seconda assegnista (settembre 2022) il caso studio 

assegnato è stata la Malteria SAPLO a Pomezia, di proprietà del Gruppo Peroni.  

 

Nel corso dell’anno sono stati consultati i seguenti archivi: 

▪ Archivio Centrale dello Stato, Roma 

▪ Archivio di Stato di Roma 

▪ Archivio di Stato di Latina 

▪ Archivio Storico Birra Peroni, Roma  

▪ Archivio aziendale Malteria S.A.P.L.O., Pomezia 

▪ Archivio aziendale Aenova Group, Latina  

▪ Archivio Storico Comune di Pomezia 

▪ Archivio Storico Camera di Commercio di Roma e provincia 

▪ Archivio Storico Intesa Sanpaolo, Milano e Roma  

▪ Archivio Storico Sapienza, Roma 

▪ Archivio Fondazione MAXXI, Roma 

▪ Archivio Montuori (privato), Roma 

 

È stata inoltre compiuta una selezione di testi bibliografici sul tema dell’architettura 

industriale del secondo novecento italiano e degli archivi d’impresa, seguita da un 

approfondimento con testi specifici sulla Malteria Tirrena S.p.A., Società Birra 

Peroni, lo sviluppo area industriale di Pomezia e il ruolo della Cassa per il 

Mezzogiorno nell’industria del Lazio.  

È stata condotta un’indagine mirata di riviste specializzate di architettura, ingegneria 

e delle realtà dei diversi settori produttivi. In particolar modo è stata consultata la 

rivista “Birra e Malto” negli anni 1962-1965, i cui numeri sono conservati presso la 

Biblioteca Nazionale Centrale.  

 

In aggiunta è stato dato supporto per la realizzazione della nuova campagna 

fotografica e del video documentario sugli stabilimenti modello.  

 

Infine la ricerca ha previsto l’organizzazione di cinque interviste ai protagonisti della 

Malteria (Fabio Scappaticci, direttore stabilimento; Lodovico Marroni e Andrea 

Bruni, dipendenti dello stabilimento, Giorgio Zasio, ex dirigente SAPLO; Daniela 

Brignone, archivista Archivio Storico Peroni) per approfondire la storia degli edifici 

studiati.  

 



Tutte le informazioni raccolte e riversate nella piattaforma on line di condivisione 

realizzata dalla Società It Logix SpA, altro partner del progetto, sono state discusse 

in numerosi riunioni e presentate nei due seminari intermedi (dicembre 2022 e aprile 

2023).  
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